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In questo numero: SPECIALE FINANZIARIA

CONFESERCENTI

Confederazione Italiana Imprese Commercio, Turismo e Servizi

Sede Provinciale di Varese

via Mercantini, 15

tel. 0332.810705  Fax 0332.811072 www.cat-confesercenti.va.it

FINANZIARIA 2007

Lettera aperta al Presidente del Consiglio

Gentile Presidente Prodi,

l’approvazione della manovra finanziaria ripropone le problematiche della  crescita economica e sociale, delle opportunità ed equità, nel rispetto dei vincoli del Patto di stabilità con l’Unione Europea, nonché nel contesto di un mercato internazionale che non fa sconti e che punisce rigidamente chi è fuori da parametri sostenibili.

Il confronto diventa pertanto fondamentale, perché permette di ponderare al meglio le idee e le proposte più opportune. Non sempre negli ultimi anni, e neppure ora, si è adottata una vera e proficua azione di confronto con tutte le parti.


In mancanza di ciò, abbiamo deciso di scriverLe.


Per chi governa, la quadratura dei conti è la priorità, per chi rappresenta le imprese a volte questo obiettivo si trasforma in un incubo.


Perciò la manovra economica deve essere affiancata da una determinata ed efficace lotta al lavoro nero ed all’abusivismo, che nel commercio raggiunge livelli insostenibili.


Chi le tasse le paga deve sopportare anche questo costo, perché una vera lotta contro questa forma di illegalità e di concorrenza sleale non è mai stata fatta.


Per questo sono mal digeriti i provvedimenti della finanziaria che colpiscono in modo particolarmente duro le PMI.


Pensiamo alla sottrazione del TFR, all’aumento dei contributi previdenziali (nonostante un bilancio in attivo di sette miliardi di euro del fondo commercio presso l’INPS), all’appesantimento degli studi di settore e della tassa di soggiorno.


Ad un Mezzogiorno in ginocchio, si aggiunge un Nord che vedrà particolarmente penalizzate le PMI che oggi, nonostante contrarietà e difficoltà, producono ricchezza e posti di lavoro.


La scelta di risanare è formalmente imposta dall’Europa, ma è sostanzialmente dettata dai mercati. Non possiamo sfuggire, ma possiamo scegliere tra due vie: quella più faticosa del taglio dei costi e degli sprechi o quella di mettere le mani in tasca alle PMI per prendere quello che serve. Questa scelta comporterebbe effetti indesiderati in termini di crescita economica e di occupazione, visto che le PMI rappresentano il 70% della ricchezza prodotta ed il 72% degli occupati del nostro Paese.


Tutti dobbiamo collaborare per garantire equità, efficienza e sviluppo al nostro Paese.


Ci corre però l’obbligo di ricordarLe che nel 1996, con il Suo Governo e, con il Ministro Visco, le principali Associazioni delle PMI, Confesercenti in prima linea, hanno sottoscritto un accordo che fra l’altro prevedeva di avviare un processo per consentire il progressivo superamento della valenza fiscale dello scontrino e della ricevuta fiscale, legandolo al rispetto dei singoli studi di settore.

Trascorsi dieci anni, nel corso dei quali abbiamo contribuito a perfezionare e migliorare gli studi di settore, facendone comprendere la bontà e le finalità (non senza fatica) alle nostre imprese, ci troviamo a dovere constatare che l’impegno assunto nel 1996, recentemente ribadito, è venuto meno.


Anziché semplificare, si opta ancora per una politica di accanimento sanzionatorio contro il mondo delle PMI e del lavoro autonomo.


Basta una dimenticanza e il mancato rilascio di un solo scontrino fiscale, per un caffè, per una bibita od altro e, zac, scatta la  chiusura anche per almeno 15 giorni delle nostre attività.


E’ così che si combatte l’evasione? E’ così che si rilancia lo sviluppo del nostro sistema economico? 


Ci chiedete di inviare per via telematica i corrispettivi, ci dite che è necessario aumentare i nostri contributi previdenziali, ci ripetete che gli studi di settore devono essere rivisti, ci chiedete di collaborare.


Ma questa dello scontrino no, è inaccettabile. Vanificare un lavoro che per anni abbiamo condotto, seriamente no, non possiamo tollerare l’accusa di essere la causa dell’evasione nel nostro Paese.


Ad agosto nel provvedimento meglio conosciuto come “Bersani - Visco” sulle liberalizzazioni, nella prima stesura era stato inserito il superamento della validità fiscale dello scontrino.


Perché ora questa inversione di marcia? Da cosa o da chi dipende questa scelta? Gli imprenditori sono stanchi di subire.

La confesercenti

Scontrino fiscale: in vigore le nuove sanzioni per gli esercenti

Dal 3 ottobre, qualora sia definitivamente accertata anche una sola violazione dell’obbligo di emettere la ricevuta o lo scontrino fiscale, sarà disposta la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero dell’esercizio dell’attività medesima per un periodo da quindici giorni a due mesi. E’ stato infatti pubblicato nella G. U. n. 230, del 3 ottobre, il decreto-legge n. 262, recante “Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria”, che, all’art. 1, comma 8, interviene a modifica dell’art. 12 del D. Lgs. n. 471/97, il quale prevedeva l’applicazione della sanzione solo qualora si accertassero definitivamente, in tempi diversi, tre distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi nel corso di un quinquennio.
LE NOSTRE CONSIDERAZIONI IN MERITO

AD UNA FINANZIARIA SBAGLIATA

Con l’entrata a regime degli studi di settore ed il loro periodico aggiornamento termini la presunzione di evasione generalizzata verso i lavoratori autonomi e le PMI. Gli studi di settore sono uno strumento concordato con le associazioni rappresentative, stanno dando buona prova di sé con incrementi di gettito e stabilizzazione delle entrate e con l’85% dei contribuenti che risulta congruo. 

Si deve dunque indirizzare l’attenzione verso l’evasione totale e le grandi società che dichiarano redditi bassissimi: metà delle grandi società dichiara reddito nullo o perdite, quelle che superano i 500.000 euro di redditi dichiarati sono il 2% (dati Sogei, redditi 2003).

Nella legge finanziaria inoltre si rinvengono numerosi provvedimenti che finiranno per aggravare di fatto le condizioni fiscali ed amministrative a cui le PMI sono già sottoposte e che finiranno per annullare e superare quei pochi benefici derivanti dalla revisione delle aliquote Irpef per il reddito dei lavoratori autonomi. 

A solo titolo di esempio ed a conclusione di questa premessa di valutazione complessiva citiamo come sintomatico di un modo di considerare le PMI rispetto allo scontrino fiscale. L’inasprimento sanzionatorio contenuto nella legge finanziaria è sintomatico della volontà di non voler semplificare gli adempimenti a carico delle PMI; infatti, a fronte del nuovo obbligo di trasmissione telematica periodica dei corrispettivi e di ulteriore revisione degli studi di settore, Confesercenti riteneva, così come stabilito nel protocollo d’intesa sottoscritto, nel settembre del 1996, fra il Ministro delle Finanze di allora, On. Visco e le principali Associazioni di categoria degli imprenditori rappresentate nel CNEL, che si potesse finalmente “…avviare un processo per consentire il progressivo superamento della valenza fiscale dello scontrino e della ricevuta fiscale…”. Si deve purtroppo constatare invece che, nonostante siano trascorsi 10 anni nel corso dei quali le Associazioni hanno rispettato gli impegni assunti nel protocollo, il Ministero delle Finanze non solo viene meno all’impegno assunto, ma rincara la dose con la previsione della chiusura dell’attività con un solo scontrino non rilasciato.

STUDI DI SETTORE: Come noto, già per l’anno 2006 gli studi si applicano anche a coloro che hanno cessato e dato vita a una nuova attività; vengono inasprite  le sanzioni applicabili in caso di omessa ovvero infedele indicazione, nella dichiarazione dei redditi, di dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Viene introdotta, in aggiunta, una nuova sanzione   per omessa, infedele o inesatta indicazione di dati rilevanti per gli studi di settore 

A nostro parere questi interventi producono un inasprimento non motivato sulla intera platea dei contribuenti sottoposti agli studi. Inasprimento che dovrebbe incrementare il gettito di oltre 3 miliardi di euro.

Stando ai dati ufficiali, oltre il 70% dei contribuenti è congruo e adeguato, un altro 14,4% si adegua in sede di dichiarazione, resterebbe dunque fuori un 15% di contribuenti che risulta non congruo e non adeguato. Tra questi ultimi il 46% di maggior ricavo apportabile attraverso l’adeguamento è costituito da società di capitale. Ci sembra dunque chiaro che la realtà dei fatti è costituita da una stragrande maggioranza, pari all’85%, di contribuenti “in regola” con gli studi. Non ci appare chiaro perché con alcune modifiche si voglia in futuro recuperare risorse anche da costoro.

IRES a due aliquote

Da tempo Confesercenti auspica una riforma dell’imposta sulle società (IRES) che introduca una  aliquota ridotta, pari al 23%, in modo da rendere indifferente il passaggio per le PMI a strutture di tipo societario, per incentivarne la trasformazione organizzativa.

Sostegno alle neo-imprese

Per accrescere il tasso di sopravvivenza delle imprese, oggi pari al 60% dopo 4 anni, e quindi incentivarne la nascita di nuove, proponiamo l’esonero dal pagamento dell’IRE  per i primi 3 anni di funzionamento.

Fiscalità locale

In tema di fiscalità locale la nostra proposta è quella dell’adozione di un “patto di stabilità fiscale”, che vincoli le amministrazioni locali a non aumentare la pressione fiscale nel prossimo triennio.

La riduzione del costo del lavoro:  

Chiediamo che il taglio dei 5 punti di contributi riguarda anche imprese con dipendenti che, per le caratteristiche proprie dei mercati in cui operano, svolgono attività a carattere stagionale, come quelle turistiche.

Fra gli interventi necessari per il contenimento del costo del lavoro vi è quello della riduzione delle tariffe dei premi che gli imprenditori versano all’INAIL per sé, per i coadiuvanti familiari e i lavoratori alle dipendenze, dal momento che i contributi versati risultano tre volte superiori alle prestazioni ricevute. 

Misure in materia previdenziale

Il disegno di legge Finanziaria 2007 eleva alcune aliquote contributive destinate alle gestioni pensionistiche. In particolare dal 1° Gennaio 2007:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell'Inps sono stabilite in misura pari al 19,5%. A decorrere dal 1° gennaio 2008, le predette aliquote sono elevate al 20%. Questo nonostante il Fondo pensionistico relativo sia ampiamente in attivo sia economico che patrimoniale.

L'aliquota contributiva di finanziamento per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria ed alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, è elevata di 0,3 punti percentuali. In conseguenza del predetto incremento, le aliquote non possono comunque superare, nella somma delle quote dovute dal lavoratore e dal datore di lavoro, il 33%. Questo provvedimento ridimensiona gli effetti positivi del taglio di 3 punti del cuneo fiscale (quello realmente a beneficio delle imprese). 

FINANZIARIA 2007:

Incontro Pubblico

LEGNANO  

Giovedì 16 novembre

ore 21,00

Sala Leone da Perego

Via Magenta

la Confesercenti di Legnano incontra  

    l'On. Mario LETTIERI

Sottosegretario al Ministero

 Economia e Finanze
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Via Mercantini 15 – 21100 Varese


tel. 0332 810705 fax: 0332 811072















































LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE


CONTRO LA MANOVRA ECONOMICA DEL GOVERNO  PRODI !!!





ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI CONFESERCENTI





LUNEDI' 30 OTTOBRE                                                     Intervengono:


ore 21,00


Sala Quassoli della sede provinciale             Cesare Lorenzini - Presidente Confesercenti


Confesercenti                                          Gianni Lucchina - Direttore Confesercenti


Via Mercantini, 15 VARESE                 seguirà dibattito con gli interventi degli associati


(laterale di Viale Borri)





VENERDI' 27 OTTOBRE                                    


Ore 21,00


Sala Consiliare del Municipio


Villa Frua


LAVENO MOMBELLO


Intervengono:





Laura Di Lascio - Confesercenti Laveno


Gianni Lucchina - Direttore Confesercenti  Prov.le


On. Daniele Marantelli - Ds


Sen. Graziano Maffioli - Udc





GIOVEDI' 26 OTTOBRE


Ore 21.00


Sala del Camino di Villa Gianetti


(ex Municipio di Via Roma)


SARONNO


Intervengono:





Gianni Lucchina - Direttore Confesercenti  Prov.le


On. Marco Airaghi - An


Stefano Tosi - Consigliere Regionale - Ds
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